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S P O R T
Donato Cancelli, suo compagno di squadra nel Palermo ’89-’90, racconta pregi e virtù del tecnico che sta guidando il Gallipoli verso la promozione in C1

Auteri,nato con la stoffa del condottiero
«Nello spogliatoio era il leader,dava indicazioni a tutti. Impressionava la sua eleganza»

Galatone

Quadrangolare
di calcetto

per solidarietà
GGAALLAATTOONNEE    --    «Amici del Cam-

petto» (responsabile Cosimo
Conte), «Galatoneonline» (re-
sponsabile Fernando Ramun-
do), «Terragno Assicurazioni»
(responsabile Giovanni Terra-
gno) e «Giovani della Marghe-
rita» (responsabile Cesare Co-
lopi) sono le formazioni che
prenderanno parte al quadran-
golare di calcetto che si svol-
gerà presso il campo di via del
Mare, a Galatone, domenica
prossima, con inizio alle ore 16.

La manifestazione, organiz-
zata da Flavio Filoni, dello staff
del portale internet galato-
neonline.com, patrocinata dal-
la Provincia di Lecce e dal Co-
mune di Galatone, avrà scopo
benefico. Il ricavato dell’even-
to, infatti, sarà devoluto al pro-
getto Salento Solidarietà «Cuo-
re Amico».

Il torneo di svolgerà con la
formula del girone all’italiana
con gare di sola andata. Pertan-
to, verranno disputati tre in-
contri della durata di un’ora
ciascuno.

«In campo scenderanno atleti
di diverse generazioni - dice
Flavio Filoni - e tutti lo faranno
con la volontà di vivere un po-
meriggio all’insegna dello
sport e della solidarietà».

Alla cerimonia di premiazio-
ne, che si svolgerà al termine
della manifestazione, interver-
ranno l’assessore provinciale
Carmine Caputo ed il sindaco
Luigi Vaglio.

Il primato del Gallipoli? I
record della squadra di Gae-
tano Auteri? Non si tratta di
sorprese per Donato Cancel-
li, che ha potuto conoscere
da compagno di squadra l’at-
tuale tecnico del Gallipoli.
Insieme hanno vissuto a Pa-
lermo la stagione 1989-90 in
C1, giungendo al terzo posto
e sfiorando la B dietro a Ca-
sertana e Salernitana. La lo-
ro amicizia è nata nel ritiro a
Forni di Sopra (Udine). «Sia-
mo arrivati insieme in quel
Palermo diretto da Liguori -
afferma Cancelli, 40 anni,
proveniente allora dallo
Giarre - Auteri si presentava
come un attaccante quotato.
Un gran colpo di mercato
per la categoria. Giungeva
dopo l’avventura in B con il
Monza. Una punta dotata di
un gran colpo di testa e di un
sinistro micidiale».

Poi Cancelli evidenzia la fi-
gura in campo di Gaetano
Auteri. «Conoscevo la sua fa-
ma di attaccante, ma fui im-
pressionato dalla sua umiltà
- sottolinea l’ex esterno pa-
lermitano - Una persona ele-
gante e riservata, ma già al-
l’epoca in campo si intrave-
deva la stoffa dell’allenatore,
perché impartiva indicazio-
ni a noi compagni. Si dimo-
strava un leader con Musel-
la. Con Mimmo Di Carlo (at-
tuale tecnico del Mantova n-
dr) aveva un gran feeling».

Un leader, un attaccante di
grido, una punta quotata.
Fuori dal campo un amico
sincero e leale. Sicuramente
vantava un buon ingaggio. A
proposito: che macchina gui-
dava Auteri? «Erano gli anni
89-90: la Volvo - risponde
Cancelli - Un’auto che se la
poteva permettere solo un
attaccante come lui».

Ora il Gallipoli è capolista
del girone C a colpi di record
con sette punti di vantaggio,
ma soprattutto convincendo
sul piano del gioco e diver-
tendo per il suo tridente.
«Anche a Palermo iniziam-
mo in quella stagione con il
tridente Auteri-Cangini-Mu-
sella. Poi mister Liguori de-
cise di non rischiare. Ma è

Campionato italiano dal 6 all’8 gennaio.Il tracciato studiato da Di Tano

Ciclocross,a Lecce gli Assoluti
Si correrà su un percorso insolito:«Gli atleti a contatto con la gente»

La squadra del City Moda con Francesco Moriero, il secondo in piedi da sinistra

L’ex calciatore del Lecce e della Nazionale domenica dovrebbe esordire nel torneo dell’Acsi

Moriero toglie le scarpe dal chiodo
«Gioco solo perché si tratta di amatori. Eppoi con me potrebbero esserci Nobile e Baldieri»

Francesco Moriero gio-
cherà con il City Moda Lec-
ce nel campionato di calcio
Acsi. L’esordio dell’ex gioca-
tore del Lecce e dell’Inter do-
vrebbe avvenire domenica
prossima alle 10 sul campo
Le Rene di Salice e c’è da
giurare che, per il torneo a-
matoriale, si tratterà di un
momento indimenticabile.
Nella medesima occasione,
tra l’altro, con la compagine
leccese potrebbero scendere
in campo anche altri due a-
tleti dai trascorsi importan-
ti, Totò Nobile e Paolo Bal-
dieri.

«Ho appeso le scarpe al
chiodo da quattro stagioni -
dice Moriero - ma ancora og-
gi, a 36 anni, ho ricevuto al-
cune offerte da società di se-
rie C che mi avrebbero volu-
to nel proprio organico».

«Personalmente, però, ho
operato la mia scelta e mi so-
no impegnato a fondo per ot-
tenere, a Coverciano, il «pa-
tentino» di seconda catego-
ria che, per regolamento,
impedisce di continuare a
giocare nei campionati Figc
- prosegue Moriero - La vo-
glia di divertirmi e di dispu-
tare qualche partita, però,
c’è ancora e così ho accetta-
to di tesserarmi per il City
Moda, nel torneo Acsi. In
prima battuta, però, mi sono
accertato che lo spirito della
manifestazione sia marcata-

mente amatoriale, che non
esista l’agonismo esaspera-
to che, a volte, si registra in
contesti analoghi».

«A convincermi ad affron-
tare questa avventura, inol-
tre, ha contribuito il fatto
che come compagni di squa-
dra avrò amici di vecchia da-
ta quali Sandro Tangolo, A-
lessandro Morello e Gianlu-
ca Cudazzo - aggiunge Fran-
cesco Moriero - Inoltre, del
gruppo dovrebbero fare par-
te pure Totò Nobile e Paolo

Baldieri. Insomma, dovreb-
bero esserci i presupposti
per divertirci e per coltivare
in allegria quella che, per
tutti noi, è una passione».

C’è da credere che la pre-
senza di un atleta della noto-
rietà di Moriero sarà di
grande stimolo anche per i
rivali del City Moda. «Penso
che la cosa possa fare piace-
re anche agli avversari - af-
ferma l’ex tornante del Lec-
ce e dell’Inter - ma sono con-
vinto che la circostanza non

muterà lo spirito amatoriale
che è alla base del torneo Ac-
si. Stanti i miei impegni e vi-
vendo prevalentemente a
Roma, tra l’altro, non sarò in
grado di garantire sempre la
mia presenza».

Intanto, il campionato Ac-
si è giunto all’ottava giorna-
ta e in testa c’è la Gioventù
Campi con 24 punti seguita
dallo Spaxzio Verde e dal-
l’Hotel Perla Trepuzzi a 17.

AAnnttoonniioo  CCaallòò

Si terranno a Lecce dal 6 all’8
gennaio i campionati italiani
di ciclocross. L’evento è stato
assegnato dalla Federazione
Ciclistica Italiana (Fci) al co-
mitato regionale pugliese, pre-
sieduto da Salvatore Bianco,
assessore allo sport del comu-
ne di Lecce. Ad organizzare i
tricolori di ciclocross sarà la
scuola di ciclismo «Vito Di Ta-
no» di Taranto. Proprio il pu-
gliese Vito Di Tano, campione
due volte iridato e sette volte
tricolore, ha disegnato il trac-
ciato della gara: un percorso di
2.700 metri che si dipana tra il
Campo Scuola Santa Rosa e l’a-
rea sportiva della Scuola di Ca-
valleria. È possibile prendere
visione del tracciato ed iscri-
versi alla gara sul sito www.mt-
bonline.it di Michele Carella. È
un tracciato atipico, insolita-
mente cittadino per uno sport
praticato in montagna e nelle
campagne. «Il ciclocross di so-
lito si percorre sullo sterrato,
tra campi infangati e difficoltà
altimetriche - ha detto Salvato-
re Bianco -. Da noi invece si ga-
reggerà su un percorso cittadi-
no. È un’occasione unica per
rimettere a nuovo e rendere
meglio fruibile alla cittadinan-
za l’impianto di Santa Rosa».

Alla presentazione di ieri
mattina (a Palazzo Carafa) era-
no presenti anche l’assessore
provinciale allo sport, Salvato-
re Capone, il presidente del co-
mitato organizzatore, Massi-

mo Cassano, il maggiore Trono
della Scuola di Cavalleria, oltre
ad una folta rappresentanza di
atleti e dirigenti delle scuole di
ciclismo salentine e dei comi-
tati della Fci.

Massimo Cassano, che è an-
che il delegato nazionale ciclo-
cross della Federciclismo, ha
spiegato perché l’assegnazione
di questi campionati italiani i-
norgoglisca tanto le società ci-
clistiche pugliesi: «È da 20 anni
che il nostro territorio non or-
ganizza manifestazioni così
importanti. Sembrerebbe un

controsenso visto che nel 2003
Monopoli ospitò i mondiali:
ma all’epoca l’evento fu affida-
to alle aziende private, mentre
gli operatori locali furono e-
sclusi dall’organizzazione.

Stavolta è diverso: questa ma-
nifestazione è davvero nostra».
Vito Di Tano, direttore di per-
corso delle gare, spiega la scel-
ta del sito: «Quest’area è la più
attrezzata. L’idea di disegnare
un percorso cittadino mi ha
stuzzicato, perché permette di
portare i corridori a contatto
con la gente, inoltre i prossimi
campionati del mondo si dispu-
teranno in Olanda in città, per
cui questi tricolori potrebbero
servire al commissario tecnico
per le convocazioni. Spero che
la gente si ricordi di questo e-
vento e che si superino certi
pregiudizi sull’organizzazione
di queste manifestazioni nel
Sud». Sull’argomento Bianco
ha rincarato la dose: «La sup-
ponenza del Nord spesso ci sti-
mola. Ancora in molti ci consi-
derano arretrati, ma non cono-
scono il nostro territorio: infat-
ti quando vengono nel Salento,
poi tornano sempre. Lo sport
non è solo agonismo, ma anche
veicolo culturale e sociale ca-
pace di superare la divisione
tra Nord e Sud». L’evento sarà
trasmesso da Raisport in chia-
ro e sul satellite e da Mediola-
num Channel (803 di Sky).

SStteeffaannoo  LLooppeettrroonnee

Salvatore Bianco

Auteri in elevazione; a destra Cancelli Auteri con Di Carlo, attuale allenatore del Mantova

chiaro che in questo momen-
to nel calcio italiano propor-
re il tridente in campo è si-
nonimo di grande squadra
che vuol vincere - afferma
l’allenatore di Bagnolo - La
scalata di questo Gallipoli
non mi sorprende».

È stato uno dei primi salen-
tini ad avergli fatto un «in
bocca al lupo». «Ci sentiamo
al telefono e mi parla di que-
sto grande gruppo che ha a
disposizione - parla l’ex rosa-
nero - Quando ho sentito il
nome di Auteri sulla panchi-
na del Gallipoli ho capito su-
bito che quest’anno il club di
Barba avrebbe confezionato
una stagione positiva. Ho co-
nosciuto Auteri da giocatore
e non mi sorprendo della
qualità del lavoro che propo-
ne sul campo. So che questo
darà fastidio ad Auteri, per-
chè non ama gli elogi ed è u-
no abituato a conquistarsi i
risultati rimanendo sempre
con i piedi per terra».

PPaassqquuaallee  MMaarrzzoottttaa

Il Palermo 89-90: Auteri è il terzo in piedi da sinistra; Cancelli il settimo accosciato da sinistra

«Aveva un ingaggio superiore al nostro ed una Volvo
che solo lui poteva permettersi.Ci sentiamo spesso e mi
parla della squadra.Barba ha fatto bene a sceglierlo»

Donato Cancelli. Questa è
la firma dell’ultima sconfitta
interna in campionato patita
dal Gallipoli nel lontano 30
settembre 2001, nel derby di
Eccellenza con la Toma Ma-
glie vittoriosa per 2-1 grazie
all’assist ed al gol di Cancelli.
«Spero che quel gol rimanga
nei record della storia del
Gallipoli quanto più a lungo
possibile», afferma Cancelli
in un grande augurio per la
squadra diretta dall’amico
Gaetano Auteri.

Allora il terreno di gioco
del Bianco era ancora in ter-
ra battuta, mentre ora sul
manto in sintetico di terza ge-
nerazioni il Gallipoli vanta u-
na serie positiva da far paura
con 33 successi e 5 pareggi.

«Ricordo quando nelle pri-
me stagioni di Eccellenza il
Gallipoli del patron Barba

non è riuscito a conseguire
grandi risultati, pur regi-
strando in rosa grandi calcia-
tori - afferma Cancelli, che ha
visto negli anni scorsi alcuni
incontri al Bianco - Non è un
caso che il Gallipoli abbia
conseguito trionfi sull’erbet-
ta e sul sintetico, perchè su
questi terreni si possono e-
sprimere al meglio i calciato-
ri dotati tecnicamente. E’ co-
me mettere una Ferrari a
correre su uno sterrato. Non
può garantirti le stesse pre-
stazioni e l’affidabilità come
su pista».

E per quanto riguarda il
proprio futuro da allenatore
in provincia, Cancelli dice:
«Non vedo società con dei
programmi. A parte il Lecce
in A e l’eccezione del Gallipo-
li di Barba, nel resto si vive
alla giornata». (p.m.)
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Quando il centrocampista di Bagnolo disse di no a Zeman

Da calciatore è riuscito a dire
«no, grazie» al Licata di Zde-
nek Zeman, quando nel 1989
decise di firmare per il Paler-
mo e provò a sognare nella
grande metropoli siciliana. A-
veva ragione vista la promo-
zione in serie B (nel 1990-91).
Dopo aver vantato tante richie-
ste ed un passato glorioso sino
a collezionare diverse centi-
naia di presenze tra B e serie C,
ora Donato Cancelli si è avvia-
to da pochi anni nella carriera
di tecnico. Ma per un esterno
dinamico, tecnico e capace di
regalare tanti palloni-gol per le
punte, sono stati tanti gli alle-
natori ed i direttori sportivi ap-
passionati alle corse sulla fa-
scia del salentino di Bagnolo.

Addirittura nel 1993, dopo la
promozione in B con l’Acireale
di Beppe Papadopulo, arrivò la
proposta di un contratto trien-

nale da parte del Casarano
(C1), formulatagli da Pantaleo
Corvino e rinunciando dopo
tre anni nel 1996 alla proposta
del Siena per un progetto am-
bizioso.

«Dopo aver fatto il giro nel
Meridione con Juve Stabia,
Giarre, Palermo e Acireale, ho
deciso di rimanere nel Salento
a Casarano - commenta Can-
celli - Forse resterà un ramma-
rico della mia carriera, quello
di non aver accettato la desti-
nazione-Siena con il grande
progetto ambizioso. Ma a 33
anni, dopo aver vissuto tante
avventure ultradecennali lon-
tano da casa, ho deciso di dedi-
carmi alla costruzione di una
famiglia, dando un’altra svolta
alla mia vita». Insomma un al-
tro grande obiettivo coronato
con la moglie Gina ed i due fi-
gli Vanessa e Gianluca. ( p.m.)

TTrrooppppii  iinnffoorrttuunnaattii
Leopizzi verso la riconferma

GGAALLLLIIPPOOLLII    --    Sulle ali del-
l’entusiasmo per il passaggio
del turno in Coppa Italia a se-
guito del successo consegui-
to sul terreno del Lamezia (1-
0) grazie al gol realizzato da
Francesco Esposito, il Galli-
poli ha ripreso la preparazio-
ne in vista dell’incontro di
domenica prossima sul sinte-
tico del comunale «Antonio
Bianco» contro l’Igea Virtus.

Purtroppo mister Gaetano
Auteri deve fare fronte a mol-
te assenze.

Infatti, oltre a quelle del
portiere Giancarlo Petrocco
e del centrale di centrocam-
po Ulisse Di Pietro bisogna
registrare anche quella del
centrocampista Federic Ca-
pece.

Nelle sedute di allenamen-
to di questo pomeriggio e di
domani mattina lo staff tec-

nico assieme a quello medico
dovrà verificare le condizio-
ni del portiere Silvio Lafuen-
ti e del centrocampista
Alfonso Iennaco che risente
di un indolenzimento musco-
lare i quali potrebbero non
essere disponibili per la gara
contro l’Igea Virtus.

In porta potrebbe essere ri-
confermato Alessandro Leo-
pizzi che si è comportato be-
ne nella trasferta calabrese
di mercoledì sera.

L’allenatore gallipolino co-
munque può contare sul di-
fensore Gabriel Raimondi.

Per il resto tutti gli altri
componenti la rosa sono a di-
sposizione dell’allenatore
gallipolino. Ad ogni modo,
Auteri dovrebbe decidere en-
tro domani.
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